Si è tenuto il 18/03/2008 l'incontro con la Direzione dell'Azienda, che ha inteso così accogliere l'invito della RSU ad un confronto con i colleghi della sede di Ivrea. L'incontro, su richiesta dei rappresentanti dell'Azienda (presenti il Capo del Personale Silva Digenova, Mauro Bani e Roberto Corradi per le Relazioni industriali), si è svolto con le sole rappresentanze sindacali.
Sono state riportate le scuse dell' amministratore delegato e del direttore generale a non essere presenti all'incontro, in quanto impegnati a completare il Piano Industriale previsto per la seconda metà di Aprile.
Quindi non è stato possibile confrontarsi sul "dove sta andando l'azienda". Al completamento del piano industriale questo verrà comunicato a tutti i dipendenti.
Si è ribadito che si "vuole rilanciare la società sui mercati".
La riorganizzazione è partita dall' area commerciale dove l'intenzione è di focalizzare delle risorse sulle Soluzioni Business. A precisa domanda di come mai sono state licenziate persone operative proprio in grado di operare questa azione di collante tra le richieste utente e la soluzione tecnologica, la risposta è stata: "Queste persone non erano conosciute, e ci si fida della decisione del responsabile di Direzione"
La Direzione del Personale non ha visibilità di criticità su rinnovo di importanti contratti cliente.

Non è intenzione dell'azienda operare nessuna azione di retention su dipendenti che hanno intenzione di dimettersi, nemmeno se questi hanno skills specifici di alto livello. Secondo l'azienda, la nostra notevole "formazione professionale", può far si che le attività possano venir ri-assegnate ad altre persone. L'azienda evidenzia che a lei risulta un numero complessivo delle risorse relativamente costante 2730 persone.
L' azienda ha ribadito la necessità che in un'azienda di 2730 persone devono essere definite delle regole. Si è fatto notare che spesso ci sono delle norme disattese dalla stessa azienda e alcune volte vengono applicate regole non note (leggasi, ad esempio, compensazione d'orario).

I responsabili sono le persone che devono in primis indirizzare problemi di orario, definizione di incentivi etc.. La Direzione del Personale deve essere coinvolta per indirizzare eventuali problemi pendenti. L' azienda pensa di organizzare un call center per rispondere ai problemi dei dipendenti (lettura busta paga, CUD, ecc.),

L' azienda ha rilevato che in effetti non si è lavorato alla creazione di uno Spirito Aziendale., ma ha comunque fatto notare che i dipendenti ex-Eunics tendono a contrapporre troppo "noi" e "loro", e che sembra che non siamo pronti ad accogliere novità e cambiamenti. Si è fatto notare che "molti cambiamenti" tendono ad una diminuzione/riduzione di dati di fatto "positivi" (leggasi diversa interpretazione della voce ex-premio di produzione, mensa, etc…)
L' azienda ha ribadito che per lei il contratto di riferimento è quello delle telecomunicazioni (ed è quello che sta applicando a chi lavora in RAI), ma vuole giungere ad un contratto integrativo. La sede della riunione in oggetto non era quella preposta alla discussione/risoluzione di fatti puntuali, generali.

Si è fatto notare che l' ultimo appuntamento azienda-sindacato è stato cancellato lato azienda. Si è auspicato un incontro a brevissimo, tra l'azienda e i rappresentanti sindacali delle 6 organizzazioni, per definire in primis un Accordo sulle Relazioni Industriali, Coordinamento nazionale interno, modus operandi per poter quindi indirizzare il contratto integrativo.
Concludendo cosa si può dire di questo incontro, che è pure stato difficile organizzare vista la discriminazione che l'Azienda fa tra RSU elette nello scorso Ottobre e quelle in essere precedentemente?
E' un incontro che non ha risposto a molte domande, deludendo un po’ le aspettative, come è stato ampiamente commentato nell' assemblea che ne è seguita.

Lascia spazio a qualche perplessità aggiuntiva, ma, come ha concluso un collega:“è meglio lasciarsi che non essersi mai incontrati”.

